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A conclusione dì una settimana segnata dalla lotta antifascista e da una grande tensione politica 

I comunisti con Ingrao al Metropolitan 
La manifestazione dedicata alla « terza via » si svolgerà questa mattina alle 10 - Delegazioni da tutti i centri della Campania - Intervento di Valenzi 
per la vita dei sindacalisti tunisini - Questa sera si concluderanno le feste dell'Unità a Barra, Cavalleggeri, Fuorigrotta e San Giovanni a Teduccio 

« Il dibattito sulla terza via: 
quale socialismo per uscire 
dalla crisi * è il « centro » 
della manifestazione che si 
svolgerà stamattina, alle ore 
10. nel cinema Metropolitan di 
Napoli per iniziativa del co
mitato regionale campano del 
PCI. Interverrà, come è noto, 
il compagno Pietro Ingrao. 
presidente della Camera dei 
deputati. 

L'appuntamento popolare e 
di massa di quest'oggi coglie 
la città in un momento delica
to: la settimana che si con-
clude ò stata scandita dalla 
tensione provocata dalla vio
lenza fascista e dall'angoscia 
per la sorte del giovane Clau
dio Miccoli. 

E ancora una volta Napoli è 
in lutto e il nome di un ragaz
zo di vent'anni allunga la li 
sta delle vittime per mano fa
scista. Mai forse come adesso 
la città aveva attraver.sato 
una fase così difficile. L'at 
tacco eversivo — e non è un 
caso — cade mentre più forti 
sono le tensioni sociali per la 
mancanza di lavoro e lo stesso 
apparato industriale e produt
tivo rischia di subire un dra
stico ridimensionamento a cau
sa delle « non scelte » del go
verno e dei vertici dell'impren
ditoria pubblica. 

E' un vero e proprio « at
tacco » — come ormai è ben 
chiaro tra i lavoratori e i di
soccupati — contro il quale è 
necessario rispondere con ini
ziative di lotta sempre più in
cisive. Ed anche per questo 
la manifestazione di stamane 
al Metropolitan non si presen
ta solo come una manifesta
zione dei comunisti, ma è una 
leva di un processo più ampio 
per dare sempre maggiore 
forza alla lotta antifascista in 
difesa della democrazia costi 
tuzionale. alle lotte per il la
voro e il cambiamento di cui 
Nat>oli e l'intero Mezzogiorno 
hanno bisogno. 

I comunisti sono in prima 
fila per imporre le scelte per 
il Sud. per aumentare le occa 
sioni di lavoro, per uno svilup
po armonico di tutte le risor
se disponibili, per salvaguar 
dare e sviluppare la crescita 
democratica. 

Ancora ieri una testimonian
za di antifascismo e di inter
nazionalismo è venuta dal sin 
daco di Napoli, il compagno 
Maurizio Valenzi. che si è ri
volto ai rappresentanti del go
verno tunisino, preoccupato 
per l'involuzione che si sta 
avendo in quel Paese — pur 
così vicino al nostro — con il 
processo-farsa ai sindacalisti. 
che rischiano la condanna a 
morte. 

Valenzi ha fatto presente al 
governo tunisino « le preoccu
pazioni della pubblica opinio 
ne per l'allarmante richiesta 
della pena capitale contro 
trenta imputati sindacalisti ». 
Il portavoce della presidenza 
del consiglio della Tunisia ha 
ascoltato la richiesta del sin 
daco di Napoli, ma non ha po
tuto dare alcuna risposta ras
sicurante. Tuttavia Valenzi. 
esprimendo un parere perso
nale. ha detto che conoscendo 
il carattere e la tradizione 
umana del popolo tunisino. 
spera che non si arrivi alle 
pene estreme. 

Intanto sempre nella giorna
ta di oggi numerose sezioni 
del partito sono impegnate per 
la riuscita delle feste dell'Uni 
tà. Stasera si concludono i fé 
stivai di Barra, di Cavai legge 
n (comizio alle 18.30 coti Im
pegno), di Fuorigrotta (allo 
17.30 con Napoli e Marzano) e 
di S Giovanni a Teduccio 
(ore 19 con Tamburrino). 

Per domani, infine, sono pre
viste assemblee in federazio
ne (ore 17) con Denise e Bian
ca Braccitorsi per l'attivo pro
vinciale femminile: alla se/io
ne Bertoli (ore 18) con Ga 
briella Alinovi sull'iniziativa 
politica del Partito: in federa 
zione (ore 17.30) si riunirà il 
gruppo provinciale. 

Una grande folla si è assiepata fin dal primo pomeriggio nei pressi di Sant'Antonio Abate 

In migliaia per l'ultimo saluto a Claudio 
Alle esequie hanno partecipato anche il compagno Valenzi e gli assessori comunali, il presidente del consiglio regionale, compagno Gomez, rappresen
tanti dei partiti democratici - Fra le corone di fiori quelle del presidente Pertini, del Senato e della Camera - Proseguono le indagini - I falsi del « GR2 » 

« Claudio, com'è cambiata la nostra vita ». 
Questa la frase scritta su una corona di 
fiori che seguivano il feretro di Claudio Mic
coli. Era l'estremo saluto dei suoi compagni 
di piazza Sannazzaro. Alle esequie — come 
scriviamo anche in altra parte del giornale 
— ha partecipato una folla commossa. Mi
gliaia e migliaia di giovani, lavoratori, han
no affollato la chiesa e lo spiazzo antistante 
la parrocchia di S. Antonio Abate, in via 
Fona, fin dal primo pomeriggio. 

Alle 15.10 nella chiesa è entrata la bara. 
Gli amici di Claudio si sono alzati in piedi. 
qualcuno ha pianto. Dietro il feretro 1 fami
liari. la madre Maria, il padre Zeno, gli zìi. 
i cugini. Maria Miccoli piangeva sommessa
mente e a fil di voce ripeteva: « Adesso 
Claudio è solo. Adesso è proprio solo... ». 
Appena la bara di legno scuro è stata pog
giata su) catalfalco, migliaia di persone hanno 
reso l'ultimo omaggio a Claudio. In chiesa 
non ci si poteva stare tutti e perciò si do
veva entrare ed uscire. 

Una trentina le corone di fiori, tante da 
coprire interamente i muri esterni della 
chiesa. Tra le altre, quelle del presidente 
della Repubblica Pertini. della Camera dei 
deputati, del Senato, della giunta e del con
siglio regionale, del PCI. della DC. dei sin
dacati CGIL. CISL. UIL. dei compagni di 
lavoro di Zeno Miccoli, dei vicini, dei parenti. 
dei compagni di scuola e dei docenti del 
liceo Cuoco. 

La folla, mano a mano che passavano i 
minuti e si avvicinavano le 16 (l'ora di inizio 
della cerimonia funebre) si ingrassava, arri
vavano giovani, lavoratori, i rappresentanti 
dei partiti politici dell'arco costituzionale. 
Assieme al prefetto. Tito Biondo, è giunto 
11 compagno Mario Gomez D'Ayala. presi
dente del consiglio regionale. Qualche istante 
dopo è giunto 11 compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli, seguito dagli assessori 
comunali. 

Tutte le autorità, sono arrivate ed entrate 
nella chiesa come dei normali cittadini, que
sto per rispettare la volontà della famiglia. 
che aveva chiesto una cerimonia, la più sem
plice possibile. 

Alle 16,05 è cominciata la funzione religio
sa. A questo punto molti degli amici di 
Claudio hanno cominciato a piangere. Uno 
è stato portato via dagli amici a braccia: 
s'era sentito male e gridava il suo dolore 
invocando Claudio. Poco lontano Rosaria, una 
ragazza tra tante, piangeva in silenzio se
duta a terra. « Conoscevo Claudio solo di 
vista, ma frequentavo anche io quella piz
zeria e quello che è successo a lui poteva 
capitare anche a me ». Anche i colleghi di 
Zeno Miccoli, i lavoratori dell'ufficio tele
grafo c'erano tutti. Anche loro avevano il 
volto commosso. 

Alle 1B.30 il feretro è uscito dalla parroc
chia. Sulla bara sono volati del garofani ros
si. Il muro di gente si è aperto ed il corteo 

si è incamminato per via Porla In direzione 
di piazza Carlo Terzo. Una folla Immensa, 
migliaia e migliaia di persone si sono acco
date alla bara. Sono stati lanciati altri fio
ri. E' stato questo l'ultimo commosso omag
gio del popolo napoletano a questo ragazzo 
di ventanni che amava tanto la vita. 

A piazza Carlo Terzo, il corteo si è fer
mato. la bara portata a spalla è stata siste
mata nel carro funebre e la macchina è 
partita vc-sc il cimitero nuovo, la folla lo 
ha seguito ancora per qualche centinaio di 
metri, fino a via Don Bosco per salutare 
l'ultima volta Claudio Miccoli. 

Intanto continuano le indagini. Ulteriori 
prove, che inchioderebbero Rosario Lasdica 
alle sue responsabilità, ad un ruolo ben pre
cìso nella squadracela che ha assalito ed uc
ciso Claudio Miccoli, sono state acquisite dal
la Digos. 11 giovane — che già nel novembre 
scorso fu arrestato per aver « sprangato » Io 
studente Domenico Flores rimesso in liber
tà prò/visoria dopo venti giorni e non anco 
ra processate per un reato tra l'altro non co
perto da amnistia — è stato interrogato ieri 
mattina nel carcere di Poggioreale dal sosti
tuto procuratore dr. Italo Ormanni. 

Gli altri fermati — 10 in tutto (altri tre 
giovani .sono stati interrogati ieri pomeriggio) 
— sono siati rilasciati ieri mattina, e le in
dagini proseguono, sembra con buone pro
babilità d! arrivare ai responsabili, per iden
tificare gli altri del gruppetto di sprangato 

ri che erano Insieme a Rosario Lasdica. E 
proseguono anche sui mandanti e gli ispira
tori della spedizione squadristica; assai so
spetto appare il fatto che il famigerato « el
eo » De Palma abbia sentito il bisogno, pro
prio quella sera, di farsi « identificare » da 
un jwliziotto a piazza Vanvitelll, come se 
cercasse un alibi: la notizia, peraltro, non è 
stata ancora confermata. 

S'indaga anche su determinati esercenti del
la zona dì Mergelllna: sembra che uno. che 
usa vantare la sua amicizia con Almirante. 
l'abilità nel tiro alla pistola e si definisce 
« nazista >. avesse mostrato negli ultimi tem
pi parecchio « fastidio » per la presenza di 
tanti giovani democratici ai tavolini della 
birreria. Non è da escludere che costui abbia 
suggerito ai teppisti di piazza Vanvitelli di 
spostai si a piazza Sannazaro per « dare una 
lezione ai capelloni ». 

Ancora ieri, a distanza di sette giorni dal
la brutale aggressione fascista a Claudio Mic
coli e quando le circostanze dell'assassinio so
no ben chiare. Gustavo Selva, direttore del 
GR2 e i suoi informatori, hanno fornito una 
versione dell'accaduto tendenziosa con l'evi
dente fili»: di accreditare uno scontro rissoso 
tra l'aggredito e i suoi assassini e di giusti
ficarlo finanche con la provocazione. Non è 
possibile interpretare altrimenti l'affermazio
ne che Claudio Miccoli è stato aggredito men
tre leggeva una copia di « Lotta continua ». 

Certo. Gustavo Selva, aggregandosi al "Ro

ma" in questa squallida operazione, non ha 
detto chiaramente che Claudio Miccoli ha 
provocata i fascisti, ma dando questa inesat. 
ta informazione (un vero e proprio falso) 
induce l'ascoltatore a prendere in considera
zione l'ipotesi. 

Se diciamo queste cose è per sottolineare 
la squallida e sciocca faziosità di Gustavo 
Selva, non certo per respingere una insinua
zione tparaltro puntata sul falso) — la lettu
ra di "Lotta continua" — che In un paese li
bero e democratico non costituirebbe mai e 
poi mai per noi elemento di provocazione. Il 
giovane Claudio Miccoli è stato barbaramen
te ucciso i-oio perchè le sue caratteristiche fi
siche (barba e capelli folti in primo luogo) 
vengono ritenute dalla teppaglia fascista co
me segni esteriori dell'appartenenza alla si
nistra astrema. 

In questa atmosfera di scorretta informa
zione si e collocato anche il "Quotidiano dei 

. lavoratori" che in prima pagina nel titolo ad
debita la responsabilità dell'accaduto anche 
alla giunta presieduta dal compagno Mauri
zio Valenzi e ciò perchè avrebbe concesso al 
farcisti l'uso di alcune piazze cittadine per 
loro maniiestazioni: l'estensore dell'articolo 
dovrebbe quanto meno sapere che non è il 
sindaci» che autorizza le manifestazioni, ben
sì il questore. 

NELLE FOTO: l'immensa folla che si è 
stretta intorno al feretro e una straziante 
immagine dei genitori di Claudio. 

Un PCI più forte per governi unitari ed efficienti 

Arzano e Casandrino: oggi si vota 
La lista PCI 
(numero 1) 
di Arzano 

1) On. D'Auria Antonio, cons. comunale 
uscente. 2) Daniele Rosario, medico eh. in
dipendente. 3) Aruta Vincenzo, universitario. 
cons. com. u«c. 4) Autiero Pasquale, assicu
ratore. 5) Autore Ernesto, operaio Merisinter 
presidente Coop. edilizia g. dell'aversana. 
6) Barbato Maria, universitaria. 7) Camar-
della Grazia, diplomata cons. com. use. 8) 
Castaldi Elvira, casalinga, indipendente. 9) 
Climato Cosimo, ins. d'arte. 10) Corti Fran
cesco, operaio Aeritalia, presidente consiglio 
d'istituto se. med. 11) De Leo Bonaventura, 
operaio Sedacartoplast. 12) De Mare Raffaele, 
operaio Alfa Sud. cons com uscente. 13) De 
Rosa Antonio, universitario, cons. com. use 
14) De Rosa Francesco, operato IPM. 15) De 
Rosa Salvatore, autotrasportatore, cons. com. 
use. 16) Di Vincenzo Vincenzo, diplomato. 
fattorino Circumvesuviana. 17) Errichiello 
Ciro, funzionario P.I., cons. com. use. 18) 
Esposito Giovanni, fattorino PP.TT., cons. 
com. use. 19) Fera Antonio, impiegato 

ENPDEP. segretario se*. PCI Arzano. 20) Fe-
rone Agrippino, artigiano. 21) Ferone Gio
vanni. tecnico ENEL. 22) Ghitaldo Giovanni, 
operaio Bifulco. 23) Giamminelli Anna, ca
salinga. 24) Reccio Bernardino, ins. d'arte. 
indipendente. 25) Rotano Riccardo, impie
gato P.l. 26) Taurisano Sergio, universitaria 
27) Tedesco Raffaele, sottufficiale aeronau
tica. indipendente. 28) Vastola Antonio, tec
nico SIP. 29) Vitagliano Arcangelo, univer-

; sitario. 30) Vitagliano Giovanni, univers.. im
piegato Azienda autonoma telefoni di stato, 
indipendente. 

La lista PCI 
(numero 1) 
di Casandrino 

1) Morelli Luigi, dottore in legge, dell'ese
cutivo nazionale di « Libera caccia »; 2) Au-
Ietta Pasquale, operaio, indipendente, pre
sidente della sezione combattenti di Casan
drino: 3) Beneduce Paolo, geometra: 4) Cian
cio Rocco, operaio del CdF Decopon: 5) D'An
gelo Alberto, pensionato ATA.M; 6) D'An 
gelo Antonio, indipendente di sinistra, tecni
co del Monaldi: 7) D'Angelo Diana, impie
gata dal CdA dell'UAMSF: 3) D'Angelo Giu
seppe. indipendente di sinistra, radiotecnico; 
9) Di Pasquale Raffaele, universitario: 10) 
Gervasio Antimo, indipendente di sinistra. 
infermiere: 11) Gozzolino Carmine, assesso
re uscente, pensionato ATAN: 12) Mungi-
guerra Andrea, artigiano; 13) Nave Nicola. 
impiegato dal CdF della Permaflex; 14) Pa
gano Antonio, operaio: 15) Picardi Pietro. 
indipendente di sinistra, perito tecnico del
le FS; 16) Pezzella Franco, imprenditore 
edile; IT) Quaranta Antonio, assessore uscen
te. dipendente del Comune di Napoli; 18) 
Russo Arcangelo, operaio; 19) Russo Sal
vatore. infermiere, del comitato direttivo fe-
derbraccianti CGIL; 20) Russo Tammaro. 
vigile urbano, universitario. 

Si vota oggi ad Arzano e 
Casandrino per il rinnovo del 
consiglio comunale. Le urne 
resteranno aperte anche do
mani sino alle ore 14. Gli e-
Iettori sono 18.074 ad Arzano 
e 4.314 a Casandrino. 

In entrambi i comuni si è 
giunti allo scioglimento del 
consiglio ed alla venuta del 
commissario prefettizio so
prattutto a causa dell'opposi
zione netta ed Intransigente 
della Democrazia cristiana 
che ha rifiutato ogni possibi
le collaborazione con i parti
ti democratici. 

Il Partito comunista si pre
senta a questa importante 
scadenza elettorale presen
tando come biglietto da visi
ta le realizzazioni compiute 
in entrambi i comuni duran
te i mesi passati all'ammini
strazione della città (tanto 
ad Arzano quanto a Casan
drino erano infatti in carica 
due giunte di sinistrai, e coi 
un prozramma ed una lista 
venuti fuori da incontri e 
dibattiti con i cittadini. 

Obiettivo dei comunisti è 
quello — più volte ribadi
to nei comizi e nelle nume
rose assemblee svoltesi in 
campagna elettorale — di 
arrivare, dopo il voto, ad un 
governo della città che veda 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche democratiche. 
è necessario quindi che nel
la DC cada la pregiudiziale 
anticomunista. 

A Torre del Greco una storia che ha dell'incredibile 

«Scomparso» il piano regolatore 
La vicenda del piano regolatore di Torre del Greco sta 

sigilo comunale aspetta che il piano torni dalla Regione all' 
approvato o meno, con quali modifiche e ad una delegazione 
possibile prendere visione di questi atti. La sezione del 
città un manifesto nel quale vengono posti interrogativi '.r\ 
presto chiarezza. « Due mesi fa — si legge appunto nel ma 

munisti, veniva approvato il 
piano regolatore di Torre del 
Greco da parte della giunta 
regionale. Fino ad oggi. però. 
il piano regolatore stesso non 
è ancora arrivato a Torre del 
Greco e nessuno sa che fine 
ha fatto. Che cosa si sta 
tramando ai danni della 
città? Quali interessi si na
scondono dietro questo ri
tardo? Una cosa è certa 
— si legge ancora nel mani
festo —: il decreto di appro
vazione non è stato ancora 
firmato ». 

Si tratta di una situazione 
certamente anomala dietro 
la quale, a questo punto, è 
lecito sospettare si nascon
dano manovre poco pulite. 

Dopo essere stato bloccato 
per diversi anni presso la 
Regione a causa di violente 
lotte di interesse tra le va
rie « fazioni » democristiane 
(tanto a livello locale quan
to provinciale), due anni fa 
cerca il piano regolatore fu 
approvato dalla giunta regio
nale dopo che però erano 
state apportate modificazio
ni. osservazioni e stralci al 
progetto originario. Tornato 
alla discussione del consi
glio comunale il piano venne 
rinviato alla Regione dopo 

diventando allucinante. E' da tempo, infatti, che II con
ente locale e, intanto, non si sa se il piano stesso è stato 

di consiglieri regionali comunisti non è stato nemmeno 
PCI di Torre del Greco ha preparato e fatto affiggere in 
quietanti e si chiede che sulla vicenda si faccia al più 
nifesto — dopo decisive pressioni dei consiglieri regionali co-

ze politiche di Torre del Gre
co aveva apportato a sua 
volta altre modifiche e nuo
ve proposte al piano stesso. 

In quell'occasione il PCI 
— pur esprimendo un giudi
zio assai negativo sul PRG — 
fu l'unico partito che votò 
a favore dell'approvazione, x 
comunisti, infatti, sostenne
ro che era necessario dotare 
subito la città di uno stru
mento urbanistico che bloc
casse la speculazione e fa
vorisse l'avvio di un sene 
di attività economiche ed edi
lizie. Inoltre era necessario 
approvare subito il piano re
golatore per non far perdere 
alla città finanziamenti già 
previsti per la costruzione ai 
alloggi IACP e di edilizia 
economica e popolare. 

Nel luglio scorso la DC. 
con un suo manifesto ripro
d u c e t e due telegrammi del
l'assessore Cirillo — indiriz
zati al segretario cittadino 
de e all'assessore ai Lavori 
Pubblici del comune di Tor
re — « annunciava » alla cit
tà l'approvazione del piano 
regolatore da parte della 
giunta regionale. Da allora. 
però, il PRG — come detto — 
non è ancora tornato a Tor

cile la maggioranza delle for- I re del Greco. 

IL G IORNO 
Oggi domenica 8 ottobre. 

Onomastico: Nestore (doma
ni: Dionigi). 

FARMACIE DI T U R N O 
Zona Chiaia: p.zza Amedeo 

2. Riviera: Riviera di Chiaia 
77; via Manzoni 26. Posillipo: 
via Posillipo 84; via Manzo
ni 215. S. Ferdinando: via 
Nardones 25. Montecalvario: 
via Roma 388. S. Giuseppe: 
ponte di Tappia 49. Avvocata: 
via F.M. Imbriani 93; via Ven-
taglierl 13. S. Lorenzo: via 
Foria 68: p.zza Dante 71. Vi
caria: Maddalena all'Annun
ziata 24: S. Antonio Abate 
102; via Firenze 29. Mercato: 
via S. Donato 80. Pendino: 
c.so Umberto 98. Stella: via 
Materdei 72; S. Severo a Ca-
podimonte 31. S. Carlo Are
na: calata Capodiclv.no 123; 
via Guadagno 33; via Vergi
ni 63. Vomero Arenella: via 
Morghen 167; via Belvedere 
6: via M. Piscicela 138; via 
Pigna 175; via G. Jannelh 
214. Colli Aminei: via Poggio 
di Capodimonte 28. Fuorigrot
ta: via C. Duilio 66; via Ca-

PICCOLA CRONACA 
nteo 21. Porto: via Depretis 
135. Poggioreale: via Nuova 
Poggioreale 21; p.zza Lo Bian
co 5. Soccavo: via Epomeo 489. 
Pianura: vìa Provinciale 18. 
Bagnoli: p.zza Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Barra: c.so Sirena 334. San 
Giov. a Ted.: c.50 S. Giov. a 
Teduccio 480. Miano-Secondi-
gliano: oso Capodichino 4. 
trav. 35; cso Secondigliano 
174. Chiaiano-Marianella-Pi-
scinola: cso Chiaiano 26 -
Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Carducci, 21; Riviera di Chia
ia, 77; Via Mergelllna, 148. S. 
Giuseppe-S. Ferdinando: Via 
Roma, 348. Montecalvario: 
zione Centrale Corso Lucci, 
11. S. Lorenzo Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara, 83; Sta-
Piazza Dante, 71; Mercato-
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5; Calata Ponte Casanova. 

30. Stella: Via Foria, 201. S. 
Carlo Arena: Via Materdei. 
72; Corso Garibaldi. 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei. 249. Ve
rnerò Arenella: Via M. Pisci-
celli, 138: Via L. Giordano. 
144; Via Merliani, 33; Via D. 
Fontana. 37: Via Simone Mar
tini, 80. Fuorigrotta: Piazza 
Marc'Antonio Colonna. 21. 
Soccavo: Via Epomeo. 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Miano-Secondigliano: Corso 
Secondigliano. 174. Posillipo: 
Via Petrarca, 105. Bagnoli: 
Via Acate, 28. Poggioreale: 
Piazza Lo Bianco. 5. Ponti
celli-Pianura: Via Duca D'Ao
sta, 13. Chiaiano-Marinella-
Piscinola: S. Maria a Cubito, 
441 - Chiaiano. 

NUMERI U T I L I 
Ambulanza comunale gra

tuita per 11 trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44 13 44 Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Piazza Mergelllna, AGIP; 

via Caio Duiiio. AGIP; piaz
za La la. IP; viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova, Esso; Pianura, via Pro
vinciale; via Foria. Fina; cor
so Europa, AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo i n . MobU-Total; 
statale 7 bis. Mach: via Argi
ne, API-Mach: viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mla-
no, Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via 8. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei, Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP via Diaz; Poz 
zuoli, IP, via Dombiana. 

informazioni SIP agli utenti 

Il servizio automatico opzionale « ora esatta » 
ha cambiato numerazione da « 16 » a « 161 ». 

# # 

- ORA ESATTA 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO 

TELEFONICO 1978-79 

La SIP ricorda che è in corso la distri
buzione del Nuovo Elenco Telefonico, 
edizione 1978-79, agli abbonati della 
provincia di Napoli nonché a tutti coloro 
che hanno stipulato contratto di abbo
namento e sono in attesa dell'attivazio
ne dell'impianto. 

La consegna a domicilio, effettuata 
dall'Unione Italiana Ciechi nel capoluo
go e da altre Ditte nei Comuni del di
stretto, comporterà vn addebito di L. 350 
(oltre agli oneri fiscali) sulla fattura 
trimestrale. 

Nessun compenso è pertanto dovuto 
all'atto della consegna del nuovo elenco. 

Gli addetti alla distribuzione potranno 
consegnare il nuovo elenco solo previa 
restituzione della vecchia edizione. 

In caso di assenza, si prega di dare 
l'incarico del ritiro al portiere o ad altro 
abbonato, lasciando sempre il vecchio 
elenco. 

La distribuzione a domicilio verrà ef
fettuata, come per il passato, anche agli 
enti pubblici. 

All'abbonato che non desiderasse av
valersi del servizio a domicilio sarà con
segnato dal distributore un buono con 
il quale potrà ritirare il nuovo elenco 
(restituendo il vecchio) presso gli Uffici 
dell'Agenzia SIP di Napoli — in Via Co
lonnello Lahalle, 6/a — dalle ore 8,30 
alle 12 dei giorni feriali escluso il sabato. 

Società Italiana oei lEsarcizioTt tetanico 

http://Capodiclv.no

